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ONLINE SU

PETROSINO

I
eri mattina in conferenza stampa al Comune di Petrosino, nell'Aula consiliare, è stato presentato
“Petrosino Estate 2018”, il cartellone di eventi estivi che verrà inaugurato venerdì 13 giugno con
un gioco di fuochi nelle acque del Biscione ed il concerto “Cento Sicilie” dell'associazione Dia-

pason. A presentare la manifestazione, il sindaco di Petrosino Gaspare Giacalone con la sua squadra
assessoriale al completo a cui si è aggiunto il neo Luca Facciolo. “Tutti i miei assessori sono coinvolti,
ognuno per il suo settore, in queste iniziative estive. Perno centrale di tutta l'organizzazione è l'assessore
Federica Cappello coadiuvata dalla signora Badalucco e dalla dirigente Giannone del settore turistico
– esordisce il primo cittadino -. Per noi è un piacere offrire alla Città degli eventi, investire nel turismo
è portare bellezza, smuovere le coscienze, ci porta ad un approccio virtuoso con gli altri. Un euro speso
nel turismo significa 10 euro di guadagno per il territorio”. [ ... ]                           ...continua in quarta

Concerti di Roy Paci con Aretuska, Carmelo Pipitone (O.R.K.), 'O Zulù e tante altre iniziative. Crescono i flussi turistici

Presentato il calendario estivo, l'evento di punta Rockarossa

TRASPORTI

T
rasferta a palermitana del sindaco Alberto Di Gi-
rolamo per sollecitare taluni interventi che riguar-
dano servizi e infrastrutture di Marsala. Presso la

Direzione regionale della Rete Ferroviaria Italiana, il
primo cittadino lilybetano si è incontrato con  Michele
Laganà, per sollecitare a trovare soluzioni alle varie pro-

blematiche che interessano il tratto ferroviario da Stra-
satti a Birgi, segnalando anche l'ultimo disservizio di
qualche giorno fa (a Ponte Fiumarella, passaggio a li-
vello chiuso e treno fermo sui binari per circa 15 minuti).
“I tempi d'attesa dietro i passaggi a livello si sono ridotti
rispetto a qualche mese, visti anche i miei numerosi sol-

leciti – afferma in un comunicato stampa diffuso dal co-
mune il sindaco Di Girolamo -, ma si possono ancora ri-
durre con ulteriori investimenti. Ho insistito inoltre sulla
eliminazione di alcuni passaggi a livello, a cominciare
da quello di via Lipari, sostituendoli con cavalcavia o
sovrappassi”. [ ... ]                         ...continua in seconda

Di Girolamo: “Eliminare il passaggio a livello di via Lipari”. Sulla struttura portuale incontro con l'assessore Marco Falcone

Il sindaco a Palermo per la ferrovia, la viabilità e il porto
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Emergenza cultura
Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

S
correndo gli articoli scritti negli anni scorsi,
ci rendiamo conto che c'è sempre stato un mo-
mento in cui ci siamo ritrovati a constatare il

ritardo dell'amministrazione comunale di Marsala
nell'organizzazione degli eventi estivi. E' vero che
in provincia di Trapani c'è ancora poco di definito
(una delle poche eccezioni, anche quest'anno, è rap-
presentata da Petrosino). [ ... ]  ...continua in quarta
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U
n incendio d'auto, la scorsa notte, nella
centralissima via Stefano Bilardello.
Quello che sembra essere frutto di un

corto circuito, è divampato intorno alle ore 2
della notte scorsa. La vettura è andata immedia-
tamente a fuoco tanto che, nell’immediatezza, i
Vigili del Fuoco non sono neanche riusciti ad
identificare il tipo di vettura, che poi si è scoperta
essere una Opel Astra. L’incendio ha anche coin-
volto una vettura e precisamente una Lancia Y

parcheggiata dietro l’Opel. Anche per la Lancia
danni molto rilevanti. Inoltre, come testimoniato
dalle nostre foto, l’incendio, prima di essere
spento dai Vigili del Fuoco, ha interessato il muro
adiacente il marciapiede, provocando danni al
prospetto di una casa di civile abitazione. Se-
condo il proprietario della Opel, l’incendio ha na-
tura esclusivamente accidentale. Sul posto sono
intervenuti, per i rilevamenti di rito, anche i Ca-
rabinieri di Marsala.

[ Il sindaco a Palermo per la ferrovia, la viabi-
lità e il porto] - Il secondo incontro nel capo-
luogo siciliano è stato con l'assessore regionale
Marco Falcone, con delega a mobilità e infra-
strutture. “Ho sollecitato l'avvio dei lavori per il
nostro bacino portuale – ha continuato il sindaco
di Marsala - tenuto conto che sono ben quattro i
progetti regionali da tempo programmati . L'as-

sessore Falcone mi ha rassicurato che ne seguirà
l'iter, tenuto conto dell'importanza dell'infrastrut-
tura per il nostro territorio”. In particolare, per il
Porto pubblico il sindaco Di Girolamo ha solle-
citato i progetti, per un investimento complessivo
di circa 27 milioni di euro, del prolungamento
della banchina del molo di levante; l'escavazione
dei fondali; la costruzione della banchina di riva

della darsena turistica e il consolidamento e ma-
nutenzione del molo di ponente . A margine del-
l'incontro con l'assessore Falcone, è stato
affrontato anche il tema della viabilità, con l'at-
tenzione puntata sulla rotatoria che il Libero
Consorzio di Trapani ha progettato all'incrocio
della strada provinciale per i lidi, quasi al confine
con il comune di Petrosino.

A fuoco un'auto in via Stefano Bilardello, sembra accidentale
CRONACA /1 La causa forse un corto circuito. Danni a un muro di una casa e a un'altra vettura parcheggiata

L
a comunità religiosa marsalese è in festa per
uno dei suoi sacerdoti, apprezzato e stimato
in tutta la Diocesi. Sabato 30 giugno compirà

50  anni di sacerdozio Padre Mariano Narciso, ret-
tore del Santuario di Maria Santissima Addolorata
e direttore Spirituale della Confraternita. Il presbi-
tero, 77 anni, fu ordinato sacerdote in Chiesa Madre
a Marsala nel 1968 dall’allora Vescovo Giuseppe
Mancuso. Per festeggiare Padre Narciso saranno
presenti a Marsala il Vescovo di Mazara del Vallo
Domenico Mogavero, l’Arcivescovo di Catania Sal-
vatore Gristina e il Vescovo emerito di Cefalù Vin-
cenzo Manzella, compagni di seminario di Padre
Narciso. Assieme vi saranno anche i familiari, il
sindaco Alberto Di Girolamo, le autorità civili, mi-
litari e religiose. Le celebrazioni religiose si ter-
ranno il 29 giugno, alle 11.30 nel Santuario di
Maria Ss. Addolorata, con l’Adorazione Eucaristica
guidata dal vicario diocesano, don Vincenzo Greco.
Alle 19 Veglia di ringraziamento animata da Don
Giuseppe Inglese con i Confratelli e le Consorelle
della Confraternita dell’Addolorata. Previsto anche
un intervento dell’Arciprete Giuseppe Ponte. Sa-
bato 30 alle 18.45 dal Santuario muoverà alla volta
della Chiesa Madre la processione introitale della
solenne concelebrazione (ore 19), presieduta dal
Vescovo Mogavero. 

50 anni di sacerdozio
per padre Narciso

MARSALA Celebrazioni il 29 e 30 giugno

S
ulla Strada Statale 115, un furgone che procedeva, nella nottata di ieri, da Ma-
zara verso Marsala, ha centrato in pieno, in uno scontro, uno scooter. Natural-
mente ad avere la peggio è stato il giovanissimo conducente del motociclo. Il

giovane, caduto sull’adiacente marciapiede, ha riportato ferite in diverse parti del

corpo ma sembra però che dal punto di vista sanitario la situazione è sotto controllo.
Sulla Statale sono intervenuti i Vigili del Fuoco del Distaccamento di Corso Calata-
fimi in quanto lo scooter, a causa dell’urto, è andato a fuoco. Le indagini di rito sono
coordinate dalla Polizia di Stato locale.

Auto investe uno scooter sulla Statale 115, un ferito
CRONACA /2 Ad avere la peggio il giovane ribaltato dalla moto e finito sul selciato. Le sue condizioni sotto controllo

CONTINUA DALLA PRIMA

L
a lettura dei nomi delle
persone decedute e il
lancio di fiori in mare

hanno chiuso, ieri sera, la si-
gnificativa cerimonia comme-
morativa delle vittime della
“Strage di Ustica”. Nutrita la
partecipazione a Capo Boeo,
punta estrema di Marsala e
dell'Italia, dove una lapide ri-
corda quanti persero la vita nel
disastro aereo del 1980 (cui
quest'anno è stata pure dedi-
cata una mostra documentaria

a Palazzo VII Aprile). Su quel
DC9 viaggiavano anche tre
marsalesi, Vito Fontana, Carlo
e Francesca Parrinello, i cui
familiari – di concerto con
l'Amministrazione Di Giro-
lamo - hanno eletto le “due
rocche” come il luogo del ri-
cordo. A questo, si sono uniti
Istituzioni, Associazioni e Cit-
tadini. Per il Comune - pre-
sente l'assessore Clara
Ruggieri – è intervenuto il vi-
cesindaco Agostino Licari

(aveva partecipato pure alla
giornata ecologica in pro-
gramma il primo giorno);
mentre il saluto dell'Associa-
zione Nazionale Magistrati è
stato portato dalla presidente
della sezione marsalese Giulia
D'Alessandro. Dopo gli inter-
venti dell maresciallo in pen-
sione Francesco Genovese
(Associazione Aeronautica) e
del prof. Tonino Passalacqua
(Libera), ha emozionato la
poesia con la quale Giusy Par-

rinello ha ricordato il papà
Carlo. Tra i partecipanti anche
il neo costituito Circolo Arci
Scirocco. Il momento di pre-
ghiera e la benedizione di don
Giuseppe Inglese - assieme ad
un pensiero espresso da Ansu

Bah (viene dal Gambia) e al
lancio dei fiori nelle acque
delle “due rocche” - hanno
concluso le iniziative per il
38° Anniversario della “Strage
di Ustica”, la cui verità resta
ancora avvolta nel mistero.

Marsala ricorda le vittime di Ustica

U
n cantiere si trasforma in discarica
a cielo aperto ed in pieno centro.
Nella centrale via Mario Nuccio,

all'altezza del numero civico 14, dei lavori
eseguiti per conto del Comune di Marsala
per il rifacimento di parte del marciapiede,
sono stati regolarmente transennati. Gli
abitanti della zona e non solo, hanno pen-
sato bene – nelle ben note difficoltà di que-

sti giorni relative al conferimento dell'RSU
– di utilizzare la zona come deposito dei
propri sacchetti della spazzatura. La que-
stione dei rifiuti, come più volte ribadito
dal sindaco Alberto Di Girolamo, è molto
preoccupante ed è necessaria la collabora-
zione di tutta la cittadinanza e, nonostante
le difficoltà, questa non è la migliore delle
soluzioni. 

Un cantiere si trasforma in discarica nella via Mario Nuccio

Archeologia e musica:
si presenta un progetto
Un progetto di valorizzazione dei siti archeologici
del territorio attraverso concerti e performance
musicali. Verrà presentato ai giornalisti sabato 30
giugno, a partire dalle 11, presso il Baglio Anselmi
di Marsala, che ospita il Museo della Nave Punica.
Il progetto prevede eventi musicali di rilievo che
si terranno tra agosto e settembre. Nel corso della
presentazione del progetto, promosso dall’onore-
vole Eleonora Lo Curto, verrà firmata anche la re-
lativa convenzione tra i partner: Polo Museale di
Trapani e Marsala, Ente luglio Musicale e Archeo-
club di Trapani e la Pro- Loco 2.0. Sarà presente
l’assessore regionale ai Beni Culturali e dell’iden-
tità siciliana, Sebastiano Tusa. 
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In sala il film “Ogni giorno”
CINEMA GOLDEN

Domenica primo luglio, nel Parco archeologico di
Lilibeo, sarà possibile visitare gli scavi condotti
dall’Università di Ginevra in regime di Conven-
zione con il Polo Regionale di Trapani e Marsala.
Nell’area di scavo, compresa tra l’Insula I (casa ro-
mana con mosaici) e la Plateia Aelia (Decumano
Massimo), è stato rimesso in luce un lembo del-
l’abitato antico, occupato ininterrottamente dal-
l’età ellenistica fino al IV secolo d.C., quando un
terremoto provocò il crollo di alcune strutture. La
visita sarà guidata, a partire dalle ore 11, dai gio-
vani archeologi dell’equipe di ricerca, diretta dalla
dott.ssa Alessia Mistretta, che a conclusione delle
prime due campagne di scavo sta curando la docu-
mentazione grafica, fotografica e lo studio dei ma-
teriali. L’iniziativa si inserisce nell’ambito degli
eventi programmati per la prima domenica del
mese, in cui è consentito l’ingresso gratuito al
Parco Archeologico anche da Piazza della Vittoria,
oltre che dal Museo (ore 9-13), al fine di incenti-
vare il rapporto tra la città e l’importante Patrimo-
nio archeologico che la contraddistingue. 

Il Cinema Golden di Marsala
questa settimana proietterà il
film “Ogni giorno” di Michael
Sucsy con Angourie Rice, Justice
Smith, Owen Teague, Maria
Bello, Debby Ryan, Lucas Jade
Zumann. Rhiannon vive una
giornata speciale con il suo ra-
gazzo Justin, che sembra più at-
tento, romantico e sensibile del
solito. E finalmente si innamora di lui. Ma nei giorni
successivi coglie gli stessi segnali di quel giorno in
altre persone, mentre Justin sembra tornato quello di
sempre. Finché non è A, entità incorporea che cambia
involucro ogni giorno, a rivelarsi a Rhiannon come il
suo oggetto d'amore. La programmazione si terrà alle
ore 18, 20 e 22 e fino al prossimo 3 luglio. Essendo
un film drammatico, in Sala verranno distribuiti faz-
zolettini per asciugare le lacrime. Per gli Over 65 che
presentano una copia con questo articolo avranno di-
ritto ad uno sconto sul prezzo del biglietto. 

Domenica al Parco,
una visita guidata

TEATRO

“E
ravamo troppo leggeri” è il titolo di un nuovo spetta-
colo che il Teatro Abusivo di Marsala porterà in scena
stasera e domani al Complesso Monumentale San

Pietro (con inizio alle 21.30).  Si tratta di un lavoro liberamente
tratto dal testo “Le Mosche” di Jean Paul Sartre, per l'occasione
riadattato da Massimo Pastore, che ne cura anche la regia (con
Francesca Pipitone aiuto-regista). Protagonisti dello spettacolo
saranno gli attori Clelia Barbanera, Cosimo Clemenza, Adele Er-

rera, Francesco Galuppo, Enrico Governale, Gaspare Grimaudo,
Giovanni Lamia, Giovanna Messina, Giuseppe Pantaleo, Sara
Russo e Raysi Santana. Giuseppe Rindinella curerà le luci.
L'evento si avvale del patrocinio del Comune di Marsala. “A pen-
sarci bene – scrive Massimo Pastore nella nota di presentazione
dell'opera - forse avremmo potuto scegliere di mettere in scena
qualcosa di più allegro, una bella cosa divertente, "scialosa", ri-
danciana. Insomma, una cosa più adatta alle serate estive, in sin-

tonia con il "bel clima" che si respira in questi giorni. Giorni di
rinnovato e sano orgoglio italico, di facce dure mostrate ai più de-
boli, di proclami, di "respingimenti" e di "censimenti", di parole
banali, vuote, volgari e, proprio per questo, pericolosissime. Forse,
a pensarci bene, non era proprio il caso di presentarci con questo
lavoro di Sartre. Perché non è tempo di pensare troppo, di ragio-
nare troppo, di fermarsi a riflettere troppo... O forse, no. Forse,
mai come adesso, è proprio il tempo di tornare a usare, a "sentire"
parole importanti, dense. Parole capaci di farci ricordare qual è il
nostro destino di uomini, quale il Senso (o, almeno, il tentativo di
Senso) da dare alla nostra esistenza, quali le nostre responsabilità
di esseri umani”. 

In scena i giovani attori guidati da Massimo Pastore con “Eravamo troppo leggeri” da “Le Mosche” di Sartre

Due serate con il Tam a San Pietro

L
’associazione MOICA, Mo-
vimento Italiano Casalin-
ghe di Marsala, presieduto

da Elisa Paladino, insieme all’as-
sociazione “Il Germoglio” guidato
dalla psicologa Rita Chianese,
hanno vissuto un importante mo-
mento di condivisione. Nei locali

del ClubHorse di via Vaiarassa in
contrada Spagnola, i bambini vil-
leggianti della zona sono stati
coinvolti in un momento di sco-
perta delle tradizioni perchè è im-
portante avere memoria delle
nostre origini e della nostra cul-
tura, una cultura che man mano le

giovani generazioni stanno per-
dendo. Ed allora tutti ad impastare
i tradizionali gnocculi della cucina
tipica locale, bambini e adulti. “E’
stata un esperienza emozionante
per tutti”, hanno fatto sapere Pala-
dino e Chianese.

Il MOICA alla scoperta delle tradizioni, iniziativa al ClubHorse

…..Ma com’è strana la vita….Ci vuole la tristezza  per

sapere cos’è la felicità, l’assenza per apprezzare la pre-

senza…etc.-  Questa nota psicologica affiora nei “Cunti”

attraverso “l’esposizione” di situazioni tipiche della vita

che mirano a fornire vere lezioni di comportamento. E’ il

sottile messaggio nascosto del “cuntu” che molti defini-

scono : “la morale”. Il “Cuntista” adotta  la parola …(ma

con  intelligenza) per  “mostrare”  i vizi e le virtù tipiche

degli uomini così da renderli veri e propri  modelli degli

aspetti più vari della natura umana….Oggi Vi riporto un

“Cuntu” con la speranza di dare uno “stimolo”, come me-

dicina a quelle persone (ne conosco qualcuna ! ) che,  gri-

dando,  sono pervasi dal “cuore accupatu” !  Sintemu :

“C'era un tempo una città in cui nessuno sapeva sorridere.

Tutti erano cupi e tristi, non avevano alcuna voglia di fare

amicizia, vivevano ognuno per sé. La gente non sognava,

non era gentile, era pessimista e lavorava svogliatamente.

Poi, la sera, stanca e avvilita andava a dormire, con la fa-

stidiosa consapevolezza che il giorno successivo avrebbe

dovuto alzarsi, ripartire per una giornata noiosa e senza

sole. Infatti, anche il cielo non sorrideva mai…era sempre

grigio e scuro; le case non avevano finestre aperte ma

sempre serrate. Un bel giorno venne ad abitare in quel

luogo una fanciulla: il suo nome era Maria Letizia. Era

una bellissima ragazza. Ma il suo aspetto era niente in

confronto ad una sua particolarità :…. Aveva stampato

sempre sul volto un sorriso radioso ! Lei sorrideva sem-

pre, sia quando era triste o stanca, sia e soprattutto quando

era felice. Il suo sorriso era rivolto a tutte le persone -dal

cuore accupato- del paese, tanto che,  anche gli abitanti

che non sapevano sorridere, contagiati dalla solare ra-

gazza, cominciarono a schiudere le labbra accennando un

sorriso e a poco a poco impararono anch'essi ad essere

più sereni, a sorridere spesso e si accorsero che così le

loro giornate erano più belle ! Anche il cielo si rischiarava

e tutto il firmamento sorrideva. Maria Letizia aveva por-

tato l’entusiasmo in quel posto, semplicemente con la sua

gioia di vivere. Ma….sintiti …sintiti…,  un brutto giorno,

una maga malvagia, che da sempre aveva dato malefici

influssi al paese togliendo con una stregoneria la felicità

ai suoi abitanti, vide che quella Bella Ragazza aveva ri-

portato la gioia e così decise di rubarle il sorriso. Una notte

andò a trovare Maria Letizia durante il suo sonno e le sof-

fiò sul viso il suo fiato “schifoso”, spegnendole la vitalità.

La ragazza si svegliò con uno strano peso sul cuore e con

le labbra serrate. Guardandosi allo specchio vide che la

luce che irradiava i suoi occhi si era spenta; cercò di schiu-

dere le labbra dolcemente, ma, queste restarono ferme, in

un atteggiamento triste e sprezzante. Da quel momento

in poi, Maria Letizia, come aveva portato la gioia alle per-

sone, così le ricacciò in una freddezza e in un'angoscia

cancellando così il sorriso di un tempo; i suoi abitanti non

solo non sorridevano più, ma erano addirittura disperati.

Maria Letizia non sapeva come fare ed allora decise di

cercare lei stessa la maga che le aveva tolto la voglia di

vivere. Riuscì a trovarla in un bosco dove viveva nella

sua squallida casa, piena di rovi e di sterpi. Bussò alla sua

porta chiedendole di farla entrare. Le chiese, quasi implo-

randola, di restituirle il sorriso ma la strega glielo negò,

dicendo che non poteva permettere che qualcuno fosse

felice, dato che lei stessa non lo era e mai lo sarebbe stata.

Allora Maria Letizia tirò fuori da una tasca un suo ritratto

in cui sorrideva così dolcemente che sembrava fosse reale.

Guardandolo, la maga non riuscì a fare a meno di sorri-

dere a sua volta, tanto era contagioso e meraviglioso; le

sue labbra si distesero e allora una nuova sensazione la

pervase. Capì che doveva ridare il sorriso alla bella Maria

Letizia che lo aveva donato a lei facendola sentire viva,

contenta, nuova. Da quel giorno la gioia e la pace torna-

rono e rimasero a lungo in quel “Bel Paese” e tutti fecero

festa a quella….fatina “Maria Letizia” !..... Credo sia utile

avere in tasca una foto di una persona che sorride…un si

sapi mai (!) convinto come sono (per mio carattere…..)

che un sorriso indica, in genere, una disposizione all’ap-

proccio, al rapporto ed in alcune situazioni “sgradevoli”,

arriva ad essere un preciso segnale sociale con signifi-

cato….”accomodante” !.... Ma ora sintiti a mia….:   “

Avia un tammuru cu tanti ciancianeddi…ma quant’eranu

beddi….ma quant’eranu beddi…eranu tutti cunti e favuli

cu maghi, fati, pecuri e cardiddi  pi….. cuntariccilli a tutti

sti beddi  picciriddi !  “ (S.Guastella)

Tu si bedda nica nica
Epoca fine ‘800- Trascriz. M° Maglia AG

da Anonimo (Tradizionale ) 

Tu si bedda, tu si bedda, nica nica

Malandrina, malandrina e arrobba cori

Mi la rubbasti a mia stu cori

Ora lu teni, ora lu teni

Mpussessu tò….

Quantu è bedda, quantu è bedda sta corpuratura

Lu pettu tunnu, lu pettu tunnu e lu visu aduratu

di tia lu sugnu assai ‘nnamuratu

comu a tia, comu a tia ca nun ci nnè

sti labbruzza, sti labbruzza ‘nzuccarati

l’occhi toi toi culuri di Mari

mi hannu fattu assai nnamurari

pi lu geniu pi lu sangu ca mi fai tu

chi su beddi, chi su beddi li toi capiddi

l’occhi toi, l’occhi toi culuri di mari

(X2) mi hannu fattu assai nnamurari

comu a tia nun ci nnè

tu si bedda, tu si badda nica nica

malandrina, malandrina e arrobba cori

mi l’arrubbasti a mia stu cori

(X2) comu a tia, comu a tia e nun ci nnè

ora lu teni ora lu teni.

...

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Maria Letizia... quella ragazza dal dolce sorriso!

Benessere in Menopausa
Come tornare in forma anche se i sintomi della me-

nopausa ti tormentano e le rughe sul viso aumen-

tano. Hai mai sentito parlare di rughe sul viso legate alla
menopausa? Ti sei mai chiesta: “Chissà cosa accade al-
l’interno del mio corpo ora che mi sto avvicinando ai qua-
rant’anni?” Se sei una donna vicina alla menopausa o se
sei già entrata in questa fase da più o meno anni, leggi
attentamente quello che sto per dirti, perché ti potrà aiu-
tare ad indirizzare le tue scelte da qui ai prossimi anni per
avere un viso fresco e giovanile. Purtroppo, con il rallen-
tamento dell’attività ormonale, la nostra pelle comincia
ad apparire più secca e disidratata, le rughe diven-

tano più evidenti perché il grasso tende ad asciugarsi e
le fibre e a perdere elasticità. Qualche donna vede la
comparsa di qualche peletto sul viso, in zone in cui
non li aveva mai avuti, come ad esempio il mento, a
causa della riduzione del livello di estrogeni. E poi ci sono
le macchie, che si accentuano in maniera molto più con-
sistente. Se noti tutti questi cambiamenti nel tuo corpo,
uniti a sbalzi d’umore tipici di questa condizione, non

devi abbatterti e pensare che la menopausa sia un
dramma. L’invecchiamento cutaneo è un processo ine-

vitabile, cronologico e naturale, ma anche legato all’am-
biente ed al comportamento e, in questo ovviamente,
hanno un ruolo importante le tue abitudini e il tuo stile di
vita. Seguendo i miei consigli, potrai vivere questa fase
importante della tua vita con serenità e tornare a essere

bella e desiderabile come un tempo. Innanzitutto, ricor-

dati sempre di bere molto e idratare la tua pelle dal-

l’interno, consumando molta frutta e verdura. Evita le
docce troppo calde, detergi sempre accuratamente il
viso, usa una buona crema idratante e fai attenzione
al sole! Non sono abituata a dare soluzioni standard va-
lide per tutte, i miei programmi personalizzati vengono
eseguiti solo dopo un’attenta diagnosi avanzata di ogni
singola situazione.  In sostanza, cosa puoi fare per aiu-
tare la tua pelle a restare giovane? È necessario andare
a compensare gli squilibri che naturalmente si creano al-
l’interno del tuo corpo, e quindi del tuo viso, come hai ap-
pena letto. Se davvero vuoi vedere la tua pelle tonica,

luminosa e sentirti più bella di quando avevi vent’anni in
meno, noi abbiamo i trattamenti giusti per aiutarti a far ri-
splendere la tua pelle. Non aspettare o sarà troppo
tardi… se hai deciso che è arrivato il momento di risol-

vere i tuoi problemi legati all’avanzare delle rughe in un
periodo cosi delicato per il tuo corpo, approfitta subito del
nostro speciale “Trattamento di Benvenuta”, con un’of-
ferta riservata a te che non ci conosci ancora. Siamo in
via dello Sport 5 oppure chiamami allo 0923 716432 per
prenotare un appuntamento o semplicemente per chie-
dere informazioni. Siamo pronte a prenderci cura del tuo
viso, come abbiamo fatto con quello di decine e decine
di altre donne come te, vicinissime a questi cambiamenti
o addirittura già in menopausa da anni!

Consulente di Bellezza - Angela Pantaleo

[  PUBBLIREDAZIONALE ]
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MARSALA CALCIO

Settimana di riconferme per il Marsala Cal-
cio. In attesa di conoscere i nomi dei nuovi
calciatori che approderanno a Capo Boeo,
la società ufficializza altre due riconferme.
Sale a quota otto tesserati la rosa attual-
mente a disposizione di mister Ignazio
Chianetta. Dopo le firme di Galfano,
Ciancimino, Candiano, Parisi, Di Maggio
e Keba, anche il difensore centrale classe
’88 Gino Giardina e il difensore classe
’98, Salvatore Blandino continueranno a
vestire la maglia azzurra anche per la sta-
gione 2018/2019 nel campionato di serie
D. Ricordiamo che tra pochigiorni la so-
cietà dovrà perfezionare l’iscrizione al
prossimo torneo e che, tra tassa e fideius-
sioni, serviranno circa cinquanta mila
euro. Inoltre, si dovrà valutare a che
punto sono gli interventi in corso al
“Nino Lombardo Angotta” e, non ultimo,
competere l’organico che dovrà presen-
tarsi ai nastri di partenza del torneo di
quarta serie.

CALCIOMERCATO

I marsalesi Salvatore Maltese e Davide
Testa saranno i punti di forza del Licata Cal-
cio nel prossimo campionato di “Eccel-
lenza”. Per il primo si tratta di una
riconferma, dopo due stagioni da assoluto
protagonista con i giallo-blu. Per l’attac-
cante azzurro, negli ultimi anni miglior mar-
catore del massimo torneo regionale, inizia
invece una nuova avventura lontano da
Capo Boeo. Il forte attaccante marsalese,
autore di 86 reti negli ultimi 4 anni, per 3
volte vincitore del titolo di capocannoniere
e vincitore inoltre di 3 campionati, ha scelto
il "progetto Licata" nonostante le numerose
richieste delle più importanti società di Ec-
cellenza e serie D. Come detto, anche il
biondo difensore centrale con il “vizietto”
del goal Salvatore Maltese, insignito recen-
temente del premio come miglior difensore
della scorsa stagione agli “Awards del calcio
siciliano”, nonostante la molteplice richieste
vestirà per la terza stagione consecutiva la
gloriosa maglia del Licata.

FLASH DI SPORT

D
opo il debutto trionfale delle regionali invernali, nella seconda tornata dell'anno ago-
nistico, quella estiva, quella in cui si gareggia in vasca olimpionica, la Marsala Nuoto
non ha deluso guadagnando parecchi piazzamenti nelle fasi finali (finale A e finale

B) dei campionati regionali. La grande rivelazione marsalese, ai Campionati Regionali  Esor-
dienti A svoltisi a Trabia lo scorso fine settimana, è Giovanni Sciacca, classe 2005, vincitore
di due ori, uno nel 100 stile libero ed uno nel 100 farfalla (quest'ultimo vinto tra l'altro con
ampio margine) e di un bronzo nei 200 misti. Giovanni si guadagna così la convocazione
per il Trofeo delle Regioni, le Nazionali di categoria "Esordienti A" che si terranno a Scan-
sano Jonica (MT) dal 29  giugno al 1° luglio, dove Sciacca rappresenterà la Sicilia nelle due
gare che lo hanno visto trionfare. Si conquistano una finale B Flavio Vaiarello (200 stile li-

bero) e Chiara Bellafiore (100 dorso).
Importante affermazione anche di Fe-
derico Russo, classe 2007, che ha conquistato una medaglia di bronzo nel 100 dorso   al
Campionato Esordienti B, svoltosi a Messina dal 15 al 17 giugno. L’ASD Marsala Nuoto
dimostra quindi di non essere una realtà passeggera, ma una società solida che lavora con
costanza e metodo per il raggiungimento di obbiettivi importanti. Il tecnico Giampiero Pi-
pitone commenta così i risultati ottenuti: “Tutto questo è frutto di impegno e abnegazione
nel lavoro svolto con professionalità ma importanti sono anche le cooperazioni sociali, la
TECNICOMAR che ci ha sponsorizzato per questa fase estiva e il Comune di Marsala che
ha riaperto la Piscina Comunale lo scorso anno permettendo lo sviluppo di questa realtà
sportiva nella nostra città".

Campionati Esordienti, grandi risultati dei marsalesi
NUOTO L’Associazione sportiva porta a casa medaglie in vista di altre importanti competizioniA CURA DI DARIO PICCOLO

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Presentato il calendario estivo, l'evento di punta Rockarossa ] -
Nel 2016, ricorda Giacalone, Petrosino è stato il primo comune della
Provincia di Trapani con il maggior incremento di flussi turistici e
nel 2017 ha registrato un altro record, con una percentuale di cre-
scita del 20%. Quest'anno il budget per Petrosino Estate è ridotto ri-
spetto agli altri anni, perchè il Comune ha delle spese da sostenere
non da poco, “... non imputabili a questa Amministrazione”, ha pre-
cisato il sindaco. L'assessore Cappello ha presentato le singole varie
iniziative che compongono la manifestazione. L'Urban Trail, il
Beach Clean Up che inizierà domenica, il Gran Premio Karting Si-
cilia, esibizioni di danza, opere teatrali siciliane, la mostra di arte e
artigianato, il festival dello “gnocculo”, la notte folk con la Sagra
della Sfincia e la rassegna cinematografica all'aperto. “Abbiamo
coinvolto le migliori realtà siciliane grazie alla partecipazione delle
associazioni locali – ha fatto sapere la Cappello -. Coinvolto il lito-
rale del Biscione ma anche i quartieri e i “chiani”. Ad abbellire
Piazza Biscione quest'anno sarà Cultural Farm, realtà culturale che
da Favara è conosciuta in tutto il mondo e che realizzerà un'opera.
Ringraziamo anche le altre manifestazioni di interesse verso la
Piazza”. Il grande evento di punta sarà il ritorno, dopo ben 21 anni,
di un grande festival rock siciliano: Rockarossa. Nato per volontà

di un gruppo di appassionati e musicisti del territorio, per 5 anni ha
catalizzato il rock siciliano fino al 1997. Oggi, in un rinnovato clima
per la città, il direttore artistico Gianfranco Marino ha preso in mano
le redini per riportare tante band sul palco del Biscione in una due
giorni il 3 a 4 agosto con una speciale preview il 2 agosto con il con-
certo di Roy Paci e Aretuska. “Un grazie all'Amministrazione che
ha sposato un progetto che è un sogno – ha detto il musicista -. La
macchina organizzativa ha coinvolto tanti amici ed appassionati da
più parti d'Italia e che vedrà il 3 il ritorno di Carmelo Pipitone che
esordì su questo palco per poi divenire chitarrista affermato di Marta
sui Tubi, Dunk e O.R.K. Il 4 ci sarà il leader dei 99 Posse 'O Zulù e
a seguire una notte bianca. L'evento vedrà anche un Villaggio musi-
cale con etichette discografiche, studi mobili, artisti ed artigiani.
Rockarossa vuole essere un trampolino di lancio, un posto per il nu-
trimento delle anime”. Presente alla conferenza stampa anche Da-
vide Colella di Radio Articolo 1 che, assieme alla giornalista Sky e
musicista Raffaella Daino, presenteranno Rockarossa. Peraltro, il
nonno di Colella, Pippo Rallo, è una delle grandi voci storiche del
territorio e non solo, con un rilevante passato nella musica e sarà
presente a Rockarossa. Coinvolti negli eventi estivi, come già detto,
anche gli altri assessorati. Luca Facciolo porterà avanti il progetto

di Assegno Civile per le persone con un reddito basso che vengono
impiegate in via temporanea nel verde pubblico (“Supportiamo l'as-
sociazionismo e le persone con difficoltà”); il vice sindaco Rocco
Ingianni segue il buon funzionamento della macchina comunale e la
logistica degli eventi (“Verrà installata la segnaletica turistica e sono
previsti interventi di pulizia delle strade, dell'arenile e interventi di
sicurezza per garantire a tutti la fruibilità degli eventi”); l'assessore
Roberto Angileri seguirà da vicino le iniziative volte al principio di
legalità e quelle legate all'ambiente, garantendo la pulizia delle
spiagge in cui si attiverà una maggiore differenziata (“A breve a Pe-
trosino avremo rilevanti novità per quanto riguarda il servizio ri-
fiuti”). A curare invece il nuovo logo del calendario di eventi,
Gianclaudia Marino. Poi il sindaco Gaspare Giacalone ha chiuso
l'incontro molto partecipato da operatori culturali e stampa, con
un’anticipazione: “Per i concerti abbiamo varato diverse ipotesi in
base al budget disponibile e agli artisti che ci hanno proposto. Con-
tinuiamo a lavorarci perchè il prossimo anno vogliamo realizzare un
concerto con nomi ancora più importanti di quelli arrivati a Petro-
sino negli anni passati e la sede ideale sarà il nostro Stadio”. 

[ claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Emergenza cultura ] - Tuttavia, è chiaro che le dodici
amministrazioni appena insediate non fanno testo, per-
chè non hanno avuto il tempo. Nè può costituire un ter-
mine di paragone Castelvetrano, ancora commissariata
dopo lo scioglimento dello scorso anno per infiltrazioni
mafiose. Via via, viene fuori il calendario del “Cinema
sotto le stelle”, qualche indiscrezione sul Festival del
Tramonto o su altre iniziative promosse da privati (come
la terza edizione di MarSale). Ma la sensazione è che,
anche quest'anno, si stia procedendo con il consueto ri-
tardo sulla tabella di marcia. Solitamente, si tende a ri-
petere una formula o un piano d'azione quando si ritiene
che abbia funzionato bene nel tempo. Quando invece si
è consapevoli di aver lavorato in emergenza il primo
anno, si dovrebbe capire che per gli anni successivi an-
drebbe cambiato registro, a partire dai tempi di program-
mazione degli eventi. Un discorso antico, che però torna
sempre d'attualità, specie se si ha l'ambizione di legare

le politiche culturali ai flussi turistici o se si intende coin-
volgere altri enti o sponsor privati per attivare utili si-
nergie. Tutto ciò, però, non basta: perchè oggi, più che
in passato, occorre anche fare i conti con un rapporto
tra i marsalesi e le politiche culturali che si è evidente-
mente sfilacciato. Qualche giorno fa abbiamo scritto
della chiusura del Baluardo Velasco, spazio quantomai
prezioso per gli amanti delle arti. Ci saremmo aspettati
una manifestazione di attenzione da parte dell'ammini-
strazione comunale, un po' come accade quando la squa-
dra di calcio della città rischia di non iscriversi al
campionato. Ci siamo invece ritrovati di fronte a un as-
sordante silenzio. Eppure, proprio grazie al Baluardo Ve-
lasco, sei anni fa, ci fu la possibilità di restituire per la
stagione estiva alla città un contenitore di rara bellezza
come la Chiesa dell'Itriella, teatro di una rassegna di
grande qualità in cui spiccava il concerto del compianto
Gian Maria Testa. Quell'esperimento non fu mai più ri-

petuto e l'Itriella continua, nel silenzio dei più, a costi-
tuire uno dei simboli delle occasioni perdute del centro
storico marsalese. Due anni fa, nacque con ammirevoli
auspici un Cantiere culturale degli artisti marsalesi:
sembrava potesse sancire l'inizio di una nuova forma di
comunicazione tra operatori del settore e amministra-
zione comunale. A distanza di 24 mesi, appare chiaro
come ci si trovi di fronte a una nuova occasione perduta.
E persino le due stagioni teatrali invernali, affidate alla
direzione artistica di Moni Ovadia e Mario Incudine, pur
potendo contare su spettacoli di indubbio valore, non
sono state in grado di ricucire i frammenti di un discorso
d'amore interrotto. A ciò si aggiunge la spiacevole im-
pressione che il pubblico si muova sempre con maggiore
pigrizia, finendo per affollare il saggio (di teatro, danza
o musica) in cui è coinvolto un familiare, lo spettacolo a
cui partecipa l'amico, l'iniziativa promossa dalla propria
associazione o dal proprio club service, finendo per vi-

vere la cultura come un rito che ha più a che fare con re-
lazioni sociali e conventicole che con l'arricchimento del
proprio bagaglio personale. Eppure, mai come adesso,
avremmo bisogno di cultura: di film su cui discutere, di
concerti in piazza, di dibattiti, di occasioni di confronto
e di riappropriazione degli spazi pubblici. Avremmo bi-
sogno di uscire dai nostri steccati domestici o virtuali per
aprirci alla contaminazione. Servirebbe un'azione forte
e decisa, capace di ricostruire anzitutto un dialogo tra
le parti (istituzioni, artisti e pubblico), in modo da riac-
cendere entusiasmi e partecipazione. Una sorta di rivo-
luzione copernicana rispetto all'impianto a cui siamo
abituati: piuttosto che partire dal calendario per poi at-
tendere fiduciosamente gli spettatori, occorrerebbe
scommettere su un nuovo percorso incentrato sul con-
fronto per poi giungere alla stesura di un programma. E'
un approccio che presuppone un lavoro lungo e compli-
cato. Ma, oggi più che mai, vale la pena tentare.


